
Ventitré miliardi per le rinnovabili, ma stavolta l’Africa detta le
condizioni

Il Kenya ha ospitato a Naoirobi per la prima volta nella storia un grande summit Francia-
Africa. La scelta di un paese anglofono, lontano dalla rete dei legami coloniali francofoni, è
stato il primo segnale che qualcosa stava cambiando nel modo in cui il continente intende
sedersi al tavolo con l'Europa. Circa quaranta capi di stato africani, 7mila rappresentanti
della società civile e 2mila imprenditori si sono riuniti al Kenyatta International Convention
Centre per l'Africa Forward Summit, co-ospitato dal presidente keniano William Ruto e da
Emmanuel Macron.
Il presidente francese ha annunci...
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